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Come le pecorelle escon del chiuso 
a una, a due, a tre, e l’altre stanno 

timidette atterrando l’occhio e ’l muso; 
e ciò che fa la prima, e l’altre fanno, 

addossandosi a lei, s’ella s’arresta, 
semplici e quete, e lo ’mperché non sanno. 

 
 

(Dante Alighieri, Purgatorio,  
Divina Commedia)
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LA TRANSUMANZA

La transumanza è un’antica pratica della pastorizia e con-
siste nella migrazione stagionale del bestiame dalle coste 

del Mediterraneo verso le Alpi. 
Si	tratta	di	una	tradizione	che	affonda	le	sue	radici	nella	

preistoria e che in Italia si sviluppa, anche, tramite le vie er-
bose dei “tratturi”. L’intreccio di tratturi e tratturelli, come 
una	fitta	rete	di	strade,	consentiva	gli	spostamenti	all’inter-
no della regione. Tali vie sono testimonianza di un rapporto 
equilibrato tra uomo e natura e di un uso sostenibile delle 
risorse naturali.

A seguito della candidatura transnazionale presentata da 
Italia, Austria e Grecia, nel 2019 la transumanza è stata ri-
conosciuta Patrimonio dell’Umanità e inserita dall’UNESCO 
nella Lista del Patrimonio Culturale Immateriale.

L’UNESCO ha riconosciuto due tipi di transumanza, quella 
orizzontale nelle regioni pianeggianti, e quella verticale tipi-
ca delle aree di montagna. 

Inoltre, è stata evidenziata l’importanza storica e culturale 
di una tradizione che, seguendo il ciclo delle stagioni, si ripe-
te da secoli in tutto il mondo, e che ha modellato le relazioni 
tra comunità, animali ed ecosistemi, dando origine a riti, fe-
ste e pratiche sociali.
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L’IDEA DEL CAMMINO 
DELLA TRANSUMANZA

Quando abbiamo intrapreso il progetto non eravamo 
consapevoli che si sarebbe potuto creare un cammino 

di oltre 300 km all’interno della Regione Lazio.
Il progetto del Servizio Civile Universale è nato nel 2021 

sotto il nome di “A piedi e in bici sulle vie della Transuman-
za”, poi è stato riproposto nel 2022 e denominato “Le vie 
della Transumanza del Lazio” e ancora, nel 2023, “Cammi-
ni&Transumanza: camminare per conoscere”. 

Tale progetto si è arricchito, in special modo nei primi due 
anni, di testimonianze sul tema dell’antica pratica della Tran-
sumanza, grazie alle quali si è via via costruito e sviluppato.

Infatti, il nostro scopo iniziale era quello di conoscere 
personaggi e interpreti legati alla pratica della transumanza 
per reperire più informazioni possibili, storiche, antropiche 
e sociologiche, che riguardassero la pratica stessa e, anche, 
la	vita	di	coloro	che	effettuavano	la	transumanza.

Incontrando persone e ricevendo sempre più 
informazioni, siamo rimasti meravigliati del fatto che 
ci parlassero di transumanza con entusiasmo, pur 
raccontando	le	difficoltà	di	quegli	spostamenti	e	di	quella	
vita che ricordavano con nostalgia. 

La transumanza era una vera e propria tradizione popolare, 
uno stile di vita.
Il	filo	conduttore	di	tutti	questi	racconti	è	la	certezza	che	

nel poco si potesse trovare tutto il necessario: la felicità, il 
senso di libertà e un legame con il passato, che caricava di 
responsabilità e orgoglio. 
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Tale pratica non consiste solo nel trasferimento del 
bestiame	 effettuato	 per	 ragioni	 climatiche	 alla	 ricerca	 di	
pascoli verdi, ma anche in un rito antico le cui origini si 
perdono nel tempo.

L’idea del Cammino nasce dall’esperienza maturata dai 
Guardiaparco, con l’ormai noto Cammino Naturale dei 
Parchi, e dall’entusiasmo manifestato dai ragazzi del Servizio 
Civile Universale nei confronti del progetto. 

Partendo dalla ricerca delle antiche vie di transumanza, 
abbiamo cercato di riscoprire tutti i tratturelli, anche quelli non 
più percorsi, così da riportarli alla luce e tracciarli con il Gps.

Siamo partiti dal collegamento con lo storico tratturo 
Anzio/Falasche - Jenne, grazie alla testimonianza di Antonio 
Volpi e al materiale da lui fornito. 

Poi, con la collaborazione dei colleghi del Parco dell’Appia 
Antica, abbiamo collegato Roma ai Castelli Romani e 
proseguito	il	nostro	Cammino	fino	ad	Artena,	lì	ricollegandoci	
al vecchio tratturo Falasche - Jenne.
Sulla	base	degli	studi	effettuati	dalle	Dott.sse	Sara	Carallo	

e	Francesca	Impei	della	Società	Geografica	Italiana,	abbiamo	
avuto modo di raggiungere i Monti Simbruini, unire Jenne 
a	Cervara	di	Roma	fino	ad	arrivare	a	Tivoli,	passando	lungo	
il	fiume	Aniene.
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Grazie a Maria Lia Paolacci, invece, abbiamo reperito 
materiale sulla transumanza verso Tivoli e Roma nelle zone 
di Guadagnolo (Monti Prenestini). 

Così, siamo riusciti a realizzare due percorsi: un anello 
principale blu, di 13 tappe in 250 Km, e una variante aran-
cione di 4 tappe in, circa, 60 Km. 

Il Cammino si snoda all’interno di quattro aree naturali 
protette del Lazio: il Parco dei Castelli Romani, dell’Appia An-
tica, dei Monti Simbruini e dei Monti Lucretili.

Il Cammino non è stato pensato per ricostruire fedelmen-
te metro per metro dove materialmente passavano i pastori 
con il bestiame sui tratturi, tratturelli, mulattiere, ma l’idea 
è quella di permettere al CTL di poter esser raggiunto da 
altri percorsi che riportino a loro volta alla luce tratti in cui i 
pastori si spostavano col bestiame. 
Lo	vogliamo	definire	un	tracciato	multitasking, cioè aperto 

ad accogliere nuove vie, nuove varianti, a ingrandirsi, ad au-
mentare i suoi chilometri, consentendo ad altri tracciati di 
transumanza di unirsi, magari raggiungendo località come 
l’Abruzzo o il Reatino o la Ciociaria.

 
Gli OLP Sandra Nardi e Emanuele De Lellis
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